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Industria bellica in crisi 
I sindacati delle Alpi 
centrali: pace e lavoro 
non sono poli opposti 
La riconversione dell industria bellica come «sforzo 
industriale» verso nuove produzioni ma con un sin
dacato fortemente protagonista lo ìndica un conve
gno dell'Arge-Alp, i sindacati delle Alpi centrali 
(Germania, Italia, Austria e Svizzera) Il presidente 
Deffner «Investimenti mirati con fondi Cee e dei go
verni» Agostinelli (Cgil) «Impedire che pace e lavo
ro diventino poli opposti» 

GIOVANNI LACCABO 

• • MILANO 1 industria belli 
ca è in ginocchio Colpa della 
pace' È la tesi su cui fi leva 
una parte dell imprenditoria 
che strumentalizza il calo di 
mercato per risolvere la crisi 
col vecchio modello, quello 
assistenziale e dunque pre
mendo per l'aumento della 
spesa militare come ad esem
pio prevede unico in Europa 
il governo Andrcotti con quei 
duemila miliardi di troppo nul
la Finanziaria Previsione dura
mente criticata anche da tutti I 
sindacati europei che hanno 
animato II convegno sulla ri
conversione indetto dall Arge-
Alp un organismo che riuni
sce Germania. Italia Austria e 
Svizzera 

Dal convegno il presidente 
dell'Arge-Alp Jakob Dcflncr ri
lancia alla Cee ed ai singoli go
verni una proposta per ncon-
vertire le industrie degli arma 
menti senza mettere in penco
lo i posti di lavoro «Chiediamo 
I istituzione di un fondo per in-
veslimenti mirati I soldi che si 
liberano dai bilanci di difesa 
siano reinvestiti in piani di ri 
conversione» 

Come procedere lo hanno 
spiegato nei due giorni del 
convegno - ma riepilogando ì 
programmi preparati nell'arco 
di un intero anno di studio • i 
delegati delle Alpi centrali 
(Baviera, Salisburgo, Tlrolo. 
Vorarlberg. Alto Adige, Trenti
no Lombardia, Graubunden e 
Tessin) e delle singole fabbri
che Tra gli altri Gerhard Rkh-
ter (IMU-Monaco) Carlo 
Sprcafico (Firn Osi Lombar
dia) Walter Lenzi (OGB Tira
lo), Werner Neugebaucr (IG 
Metall Baviera), ma anche il 
delegato sovietico (una pre
senza che indica l'apertuta ad 
Est impresso al taglio culrurale 
del convegno) che ha parlato 
di 120 mila posti di lavoro in 
pencolo nella sola regione di 
Leningrado 

Un confronto serrato nel so
ciale (i consigli di fabbnea ac
canto ad Archivio disarmo, 
Pax Chnsti, Associazione per 
la pace Arci, Acli) ma anche 

politico per un impegno co
mune in Europa (Luigi Vertc-
mati, Anna Catasta e Iannis Sa-
kellanou) e l'impegno della 
Regione Lombardia a istituire 
I osscrvatono per la nconvcr 
sione Una equa ripartizione di 
compiti dunque anche se il 
sostegno alla nconvcrsione 
tocca innanzitutto Bruxelles II 
convegno propone un metodo 
di approccio su scala europea 
analogo a quello a suo tempo 
attuato con la siderurgia e la 
cantieristica 11 consenso e 
unanime anche dei tedeschi 
(in Germania il settore conta 
290 nula addetti 80 mila in Ita
lia) I segretari lombardi di Cisl 
e Uil Antonio Gilardi e Serafino 
Appugliese rimproverano ali I-
talia «il ritardo, che da noi si
gnifica anche mancanza di 
una cassa integrazione «verde» 
per riconvertire non solo per 
disinquinare» E considerano 
un'occasione perduta il varo 
recente della legge 223 

Ma, dunque, come procede
re alla nconversione' Il percor
so scelto dalla risoluzione del 
convegno (approvazione una
nime) ricalca l'introduzione 
del segretario Cgil Mano Ago
stinelli Non la semplice richie
sta di fondi pubblici bensì 
•uno sforzo industriale nelle 
regioni» per individuare produ
zioni socialmente utili Secon
do non solo chiedere ma 
contrattare Dunque innovan
do i sistemi contrattuali • dice 
Agostinelli - e coinvolgendo le 
maestranze dal livello basso al 
management Terzo nobilita
re strumenti quali i fondi regio
nali per progetti aziendali, le 
convenzioni con le università 
Oppure i comitati misti nelle 
fabbnclic per individuare le 
destinazioni alternative Una 
proposta di cogestione mentre 
sul tema divampa la polemica7 

Agostinelli tiene a precisare 
«Un livello di cogestione in fase 
istruttoria ma poi e il consiglio 
di labbnca che contratta 
Quindi un concetto di coge
stione che non espropna, ma 
anzi rafforza la contrattazio
ne» 

Ieri prima intesa per la confederazione che raggruppa Fs, 
Enel, municipalizzate e forse anche Alitalia e Rai 
Alla guida Fattuale consigliere delegato di Federmeccanica 
Assenso dei sindacati. Ferrovie: polemiche sul riassetto 

Trasporti nella Confservizi 
Mortìllaro domerà i Cobas? 
Nasce una nuova confederazione dei datori di lavo
ro, la Confservizi Negozierà per conto di Fs, Enel, 
municipalizzate e forse pure per Alitalia e Rai Padri
no, Lorenzo Necci. Guida e artefice, Felice Mortìlla
ro Ien il via libera di Cgil Cisl Uil D'accordo governo 
e opposizione Pds Rimonta la polemica sulle Fs 
Spa o Ente7 Bernini duro «Non si può fare, costa 
35mila miliardi e nessun privato ci verrebbe» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAULWITTENBERQ 

tm VERONA Una idea bril
lante Cosi ali unisono I hanno 
definita a Verona dove stava 
no nell'lnterporto Quadrante 
Europa uno accanto ali altro In 
un convegno dei parlamentari 
europei del Pds sull'interino 
dalila dei collegamenti nel 
vecchio continente, il ministro 
dei Trasporti in canea Carlo 
Bernini e quello «ombra» del 
I opposizione Pds Gianfranco 
Borghini Si tratta della decisio
ne di costituire la Confservi/i 
guidata da Felice Mortìllaro, 
ovvero la nuova organizzazio 
ne dei datori di lavoro nel set
tore dei servizi L'iniziativa è 
dell'amministratore straordi
nario delle Fs Lorenzo Necci 

che la settimana scorsa aveva 
incontrato per questo Mortìlla
ro e che avrebbe convinto per 
ora a parteciparvi 1 Enel e le 
aziende municipalizzate del 
trasporto locale ma ali ori/ 
zonte e e pure I Alitalia Ieri la 
prima conferma, con una intc 
sa tra Necci e i leader confede 
rah Cgil Cisl Uil Trentin, D An 
Ioni e Benvenuto accompa
gnati dai segretari delle nspel-
tive federazioni del Trasporti 
più I autonoma Fisafs 

Una autentica novità di cui 
sera parlalo nei giorni scorsi 
con ammissioni a mezza boc
ca nelle Fs Clamorosa nel si
stema delle relazioni industria
li perche prelude (pare) lo 

scioglimento del Asap e del 
1 Intersmd che attualmente 
rappresentano le aziende del 
I Eni e dell In «E un fatto positi
vo», afferma Bernini «l'ho già 
detto a Necci e un passo prò 
Rressivo per dare alle relazioni 
industriali maggiore attualità 
ed efficienza» fc Borghini «Un 
passo obbligato perchè si va 
verso un rapporto di lavoro pri
vatistico in tutto il settore pub
blico una Intcrsid dei servizi 
mi pare un'idea ottima perchè 
accentua il carattere d'impresa 
che debbono avere le aziende 
che erogano servizi» Del resto 
da tempo circola l'ipotesi di 
una riorganizzazione generale 
delle rappresentanze impren
ditoriali in due grandi poli 
quello delle aziende industnali 
(Confindustna) e una conte 
derazione per le aziende dei 
servizi tra queste quelle che 
non hanno alcuna rappresen
tanza come le Fs e 1 Enel ma 
pure quelle che ora vjno ncl-
I Intersmd come Alitalia e Rai 
Tanto più se dovesse passare 
l'abolizione del ministero delle 
Partecipazioni statali e la priva
tizzazione delle aziende pub
bliche 

A realizzare e poi a dirigere 

la Confservizi è slato chiamato 
(elice MorMIlaro, che sia per 
lasciare la guida della feder-
mecanica Questa volta il pro
fessore non ha smentito come 
alle prime voci II progetto è 
pronto dovrebbe essere defi 
mio enlro I anno prossimo nel 
92 scade il contratto dei ferro-

vien il cui rinnovo probabil
mente darà il battesimo alla 
nuova struttura sindacale 

Ufficialmente Fs e sindacati 
hanno convenuto sull'obietti
vo di costituire il nuovo «sog 
getto istituzionale» Necci ha 
parlato di «alleanza» per lo svi
luppo delle F"s e i sindacati si 
son delti disponibili a patto 
che I Ente non tenti di nuovo la 
strada degli accordi separati 
con i Cobas Ma I intesa è più 
ampia Le parti spingeranno 
insieme per superare i vincoli 
finanziari e patrimoniali che 
gravano sulla gestione impren
ditoriale dell Ente, che non rie-
s< e a trasferire alla Tav (la Spa 
per I alta velocità) gli 8 900 mi
liardi stanziati dalla legge 385 
del 90 ovvero un anticipo di 
quel -10'fc (12mila miliardi) a 
carico dello Stato per I opera
zione supertreno e Vetropolis 
nschia il soffocamento perchè 

è bloccato il trasfenmento al 
I Ente del patnmonio immobi
liare della vecchia azienda Fs 
Inoltre ha detto il segrelano 
della Fili Cgil Mancini i sinda
cati hanno chiesto al Ente un 
•progetto qualità» concentrato 
su 300 treni e 10 stazioni 

Ma le Fs dovranno essere un 
Enle economico (come preve
de la riforma della 212 in di
scussione alla Camera) o una 
Spa711 dilemma, che sembrava 
superato, rimonta Oltre al Psi 
adesso vuole la Spa Benvenu
to come pure Mancini D An
toni si limita ad auspicare la ri
forma Ieri a Verona Bernini ha 
taglialo la testa al toro «La Spa 
non si può fare - ha detto -
perchè le Fs perdono 18 000 
miliardi ali anno e i pnvati son 
venuti invece alla Tav perchè li 
ho convinti che con l'alta velo
cità ci si guadagna E poi, solo 
per la costituzione del fondo 
pensioni ci vorrebbero 35mila 
miliardi» Dal canto suo Bor-
ghini ha ribadito le sue prefe
renze verso una Spa, ma se ha 
da essere un Enle pubblico 
economico, va rafforzato «al 
massimo il suo carattere d Im
presa» 

Statuto lavoratori a rischio 
Il presidente di Cassazione 
Brancaccio: «Troppi diritti, 
ora occorrono rinunce» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 

• • FIRENZE. I «privilegi» di 
Cipputi sono le vere cause del
la cnsi economica e dell infla 
zione Una teoria che sembra 
fare strada non solo tra gli in 
dustnali ma anche tra ì vertici 
della magistratura II pnino 
presidente della Corte di Cas
sazione Antonio Brancaccio, 
intervenendo a Firenze ad un 
convegno dell Assicredito sul 
le trasformazioni aziendali e 
I applicazione del contralto di 
lavoro negli istituti di credito, 
ha sostenuto la necessità «di n-
vedere lo statuto dei dintti dei 
lavoraton in qualche parte o 
almeno da completare con 
uno statuto dei diritti dell im 
presa» A giudizio dell alto ma
gistrato «esiste uno zoccolo 
duro di garanzie che deve es
sere superato ed i lavoratori 
devono convincersi a rinuncia
re ad alcune certezze attuali» 
in quanto il panorama econo 
mico attuale sarebbe compie 
tamente mutato aspetto agli 
anni 70 poiché «si profila un 
trapasso da un economia di
retta ad un'economia di mer 
cato che è sinonimo di man
canza di certezze Le garanzie 
le stabiliscono le compatibilità 
del mercato» Nella sua esler 
nazione Brancaccio ha sosle-
nuto che «in cambio della ri
nuncia ad alcuni automatismi i 
lavoraton potrebbere avere as
sicurato un avvenire» Vicever
sa se fosse mancnuto questo 
«zoccolo duro di garanzie» at
tualmente esistente il nostro 
sistema economico potrebbe 
essere spinto «verso tipi di eco 
nomia sud amencana con un 

alto (asso di inflazione e va a 
finire che dopo un pò sarem 
mo costretti ad andare a fare I > 
spesa portandoci <' ctro una 
borsa pien i di miliardi» 

Molto probabilmente ali al 
to giudice devono essere pia 
ciute le parole dell avvocalo 
Gianni Agnelli che sostiene 
che bisogna parlare di posti di 
lavoro più che di costo de ! la 
voro Brancaccio non chiari* e 
a quali certezze attuali i lavora 
ton dovrebbero rinunciare 
•Non sono norme che si im 
provwisano - afferma - ma la 
gente non può avere come 
unico punto di riferimento solo 
la busta paga Ed il sindacalo 
dovrebbe passare da una con 
cezione conflittuale ad una 
partecipativa» 

In pratica sembra di e apire 
che per il dottor Brancaccio 
dovrebbe essere permessa alle 
imprese in base ali andameii 
to del mercato una maggiore 
«flessibilità» nell uso della ma 
nodopera Non a caso chiede 
uno «statuto dei diritti dell un 
presa» per controbilanciare 
quello dei lavoraton E sostie
ne che finora in materia di e<> 
ntto del lavoro «si è andati 
avanti con una normativa cao 
tica ed occorre ridurre le rigidi 
tà nei rapporti di lavoro» Una 
teona estremamente pencolo 
sa che potre bbe addmltura 
spingere la Corte di Cassazio 
ne ad esprimersi in maniera re 
stntttva nella cause di licenzia
mento salvaguardando più gli 
interessi economici dell azien 
de che non il diritto del lavora 
toro 

Donne e lavoro, si insedia il Comitato per la parità 
La prima «azione positiva» sarà far conoscere la leg
ge che si propone di realizzare l'uguaglianza «so
stanziale tra uomini e donne nel lavoro» e di «rimuo
vere gli ostacoli che di fatto la impediscono» Si è in
sediato ieri il Comitato per l'attuazione dei principi 
di parità che ha tra gli altri compiti quello di valutare 
i progetti di «azioni positive» Per la loro presentazio
ne, probabile la proroga a fine anno 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA Dieci apnlc 15 no
vembre Sono passati sette me 
si dall approvazione della leg
ge sulle «pan opportunità e 
azioni positive» Lo «.statuto 
delle lavoratrici», lo strumento 
per rendere «effettiva» la parità 
tra uomini e donne nel mondo 

del lavoro, ien ha Visio appli 
care uno deisuof articoli t co 
si, a pochi giorni dalla scaeten 
za del termine per la presenta
zione dei progetti di «azioni 
positive» (azioni che favonsca 
no l'ingresso, la camera e la 
formazione delle lavoratnci) 

è stato insediato al ministero 
del lavoro il «Comilato nazio
nale per I attuazione dei prin 
cipi di parila di trattamento ed 
uguaglianza di opportunità tra 
lavoratori e lavoratrici» Presi 
dente per legge il ministro 
Marini vicepresidente per de 
signazione unanime delle or 
ganizzazioni sindacali Cgil 
Cisl e Uil, Carla Passalacqua, 
responsabile femminile della 
Cisl E un primo nsultato, pe
raltro raggiunto in un incontro 
istituzionale e non operativo, 
dovrebbe essere la proroga 
della scadenza del termine per 
i progetti «Sebbene non mi 
piaccia agire per decreto - ha 
dello il ministro del Lavoro -
credo si possa pensare a spo

stare la data del 30 lovembre 
al 31 dicembre» 

Proprio a Marini presidente 
del Comitato ex segretario 
della Cisl è spettato il compito 
di illustrarne le funzioni e di av 
viare il lavoro «Condivido que 
sta legge - ha detto - anche se 
in (lue li ì che è stata la mia or 
ganizzazionc sindacale non 
mi sono caratterizzato per sen
sibilità verso questi argomenti 
Vorrei che potessimo 'are un 
buon lavoro che \cnga ncono-
sciuto dal Paese» In estrema 
sintesi la legge in questione 
fortemente voluta dalla donne 
sostenuta dalle parlamentari, 
ha lo scopo di favonrc l'occu
pazione femminile «anche me
diante misure - è scntto nel-

I articolo 1 denominale azioni 
positive per le donne, al fine di 
nmuoverc gli ostacoli che di 
fatto impediscono la realizza
zione delle pan opportunità» 
Per queste «azioni» sono stan
ziali negli anni '91 93, 30 mi
liardi di lire che andranno a fi
nanziare i progetti sui quali il 
nco insediato comitato espn-
mc un parere vincolante Le n-
chieste di finanziamento sono 
numerose Dati, non ufficiali, 
parlano di 400 progetti 

La pnma «azione» da fare sa
rà quella di informazione I sin
dacali le organizzazioni pa
dronali, le donne dei partiti e 
delie associazioni femminili, 
gli esperti, tutti i mernbn del 
Comitato, hanno sottolinealo 

la necessità di divulgare una 
legge importante ma ancora 
troppo poco conosciuta «Non 
potevamo scegliere momento 
peggiore di qucslo per parlare 
di azioni posilive - ha detto la 
rappresentante della Confin-
dustna - Si sa che in momenti 
di difficoltà economica le ra 
gioni delle donne passano in 
secondo piano Ma l'opera di 
informazione è indispensabile 
Le imprese non sanno cos è la 
legge» Mara Nardini del Coor
dinamento donne della Cgil ha 
sottolineato la necessità di co
minciare presto «Finalmente 
abbiamo il comitato - ha detto 
-ora bisogna individuarecnte-
n e indirizzi per valutare i pro
getti Quindi istituire i consi

glici di pantà la dove ancora 
mancano Credo sia importan
te - ha aggiunto la Nardini -
conoscere finalità e statuti del
le associazioni femminili che 
fanno parte del Comitato» La 
«varietà» di espressioni nel Co 
mitato è un rischio' A Carla 
Passalacqua il compito di 
chiudere la riunione di msc 
diamento «Sono certa che po
tremo svolgere ì compiti che ci 
sono affidar- - ha detto - se col 
laboreremo tra di noi se pur 
rappresentando ognuna una 
parte di interessi e oisogni par 
Hcolan non saremo chiusi nel 
la esclusiva difesa di essi ma 
sapremo andare oltre per rag 
giungere obiettivi di bene co
mune» 
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COME E PERCHE' 
Par rispondere in modo completo e simpatico 
alle tante domande dei bambini. Immagini 
semplici e divertenti che soddisfano I» 
corioslta infantili. 

PERCHE 
PER GLI STUDENTI 

Biologia, Chimico e Fisica, tre corsi didattici 
creati per le esigenze degli studenti. Un 
sistema di apprendimento che sfrotta tutte le 
possibilità della memoria visiva. 

LI AVRAI IN OMAGGIO ACQUISTANDO 
IN EDICOLA UNA VIDEOCASSETTA LASERVISI0N 

A SOLE L. 19.900. 
IN OGNI CONFEZIONE TROVERAI 

IL COUPON PER RICEVERLI GRATIS. 
SCEGLI TRA QUESTI GRANDI TEMI LASERVISION. 
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